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Te/io, Ce fare trìperadort dì K^ma* FlauiàfUà 
Spofa> GallicAnó fratello di Ce far e >Guftauo 
Conigliere di Corte y lnmce,nzji $ 
Cofianta , Pudicitta , Meffo $ 
Speranza > Ferita « 

Ttfio é Vftal'huom l'efca del pianto 

Del datai fui primo albori 
E il rufèel da gli occhi fpantò y 
Gli predice 
Ch'infelice 

Nato figlio è del dolor : 
E perché viùer diè folo al tormentò, 
foall'vmor della doglia ha l'alimenta 
Là dòiie il Tebro ondoio 
Pilota lambendo a i lette colli il piede j 
Sii la Romulea fèdo 
Spofata Flauia al Cefare Imperante 
Godea propitia forte y 
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Quando il Rcgal Conforte 
Partir rilblfc a vifirar la Tomba 
DiGiesùCrocififlbi * 
Ondcfràsèprefiflo 
Secondar il defi re, 
Si difpofe in tal guifa al fuo partire . 
Ctfar. Alle Voci del Cielo 

Ripugnar non ardifee il cor diuoto ; 

E già con ftabil voto 

Partir riloluo ai fortunati. alberghi 

Di Soli ma felice, 

Onde su la pendice 

Ch'apri tragica feena 

A vn Crocifillb Di© ! 

§tampibaci di fede il labro mio; 
Tefìo. A così ftranoauuifo 

D'improuifo partir pianfe lafpofa, 

E nel commun cordoglio 

Così parlò per trattenerlo al Soglio . 
Flau, Qcfovc , e qual desìo 

T muoia a Flauti , e ti rapifee al Regno? 

Pietofo è il tuo dileguo , I 

Ma pietà non ammette, 1 

Che lafci in abbandono I 

I tuoiVadalli, il Regio Letto , il Trono. 1 

Mio 1 

x'.^^ ^ ^m^r^iì 



Mio diletto, amato fpofo, 

Dolce pegno, Anima mia, 
Caro, caro non partir: 
Quelle braccia ; ond'io t'annodo , 
Gangieranfi in itretto nodo 
Per dar freno al tuodefìr . 
Mio, &c. 

C^r.Flauianonpauentar, rafeiuga il pianto / 
Che fé così hò rifolto , 
Nel mio defir , del Ciel le voci afeofto : 
Rimanti in pace: haurai 
Compagni a tue dimore , 
Il Senato Romano, 
La mia fede , il mip core, 
Il German Gallicano . 
Rallenta il duo! della tua pena acerba , 
Che ciò , ch'il pie ti toglie , il corti (erba . 
Mioteforo, vnicafpeme, 

Cor del cor , alma dell'alma., 
Cara > cara non remer : 
Benché lungi dal tuoafpetto , 
Sarà tecoogni mio affetto 
Sou ra l'ali del pender . 
Mio, &c. 
Fiat* . Con raflègnute voglie , 

A3 A cenni 
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A cenni tuoi d'vmiliarmi allento ; 
Ma neil 1 interno io lento , 
Vn certo non so che , che mi predice 
Sorte auuerfa , e infelice . 

Ce far. Spofa , forza d'affètto 

L'afflitta mente ingombra. s 
Non pauentar , ch'il tuo timor è yn'\W*»^ 

Flau. Tu dunque n'andrai ? 

Ce far. Si lunge n'andrò , 

flau. E meco farai ? 

Ce far. E teco farò . 

Flau. Ma purpartirai? \ 

Ce far. Ma pur partito, V 

flau. E meco! arai? 

Ce far. E teco laro. i 

à z. Con gl virimi addio 

Flou. Ti legue . { Cof mi 

Ce far. Qui reità 

à 2. Che lunge a tuoi rai 

Piuviuernonpup, 
Flau. Tu dunque , &c. 
Te/io. Diuiiè lontananza 

In sì teneri detti 

Lor lalme sì , ma non del £en gli affetti I 
Ond'ei diipofe in tanto I 
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Il pie alla moflà , c lei le luci al pianto . 
Flau. Lagrimate pupille dolenti, 
Se perdette dell'alma il feren , 
Non farete più liete , e ridenti , 
Se non torna la pace al mio fcn. 
Lagrimate ,&c. 
Tetto. Dalla pietà, ma più da fiammaimpura 
Commofib Gallicano 
Sì all' hor tentò la fua coftanza in vano . 
. Gallic. Regina il metto ciglio, 
Col rufcel della doglia 
Gì' oftri del volto inutilmente offende j 
Cangia il tuo pianto in rifo, v 
Che le da te diuifo 

Lo fpofo tuo dimora, *• . 

Teco farà chi più di lui t* adora. 
Per fèrenar quei lumi , 

Vorrei faper, che far; 
Di quanto al mondo vedi , 
Parla, difponi, e chiedi, 
Ch' il tutto a te vuò dar . 
Per, &c. 
Tejlo. Di lufinghiere frodi 
Scoprì Pinlìdie a pena 
La generofa Donna , e i fenfi intefe ] 

A4 Che 
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Clic le Iafcime fuc cosi riprele . 
Fu-v Per te fia miglior fòrte 

Moderar il tuo zcl , ch'i mici iòfpiri ; ; 
Ho vn' a Ima inuitra , e forte , 
Non mi conturbo al pianto, 
Vanità non m'allctta , 

Sola ancor non mi perdo : hò ardir , che bafta 

Per rintuzzar chi al genio mio contrafta . 
CaOic. Troppo libera , e fiera 

NcJfauellar ti rendi. 
FU». Parlo libera si, perche m'intendi 
Callic. Può regolar, chi impera. 
Flau. Sol di ragion gP Imperi 

Mia volontade afeolea . 
GalUc. Viuo al Dominio . 
Flau. Io al tuo Dominio fciolta , 
GatticM'odi fuperba Donna: 

Sappi, che in quefto Regno 

Libro, e pondero ifeettri, e tu la gonna; 

Chiudi ardita quel labro , 

Eflèr faprò di tue fuenturc il fabro , 
T % offro ò crudel la pace , 
E guerra vuoi con me ? 
Se vuoi la guerra , c gueira intuono a te ? 
Io polso, le voglio, 

Di 
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Di Roma nel foglio y 
Sonfòlo, e fon Rè j 
T'offro, &c. 
Fiau . Senti lafciuo indegno, 
Moftrod'infedeltade y 

Nemico al Cielo , edalPhonor, e al Sangui 
Queir Aftrea, che colpirti 
Piouerà vn di su i profanati Allori 
A diluuj di pene i Tuoi rigori # 
Tu lei Prence ? 

Nò, nò, nò. 

Sei ribelle a tuoi natali , ; 
Scaglia pur dell'odio i ftrafi, 
io già mai non cederò * 
Callìc, Di carcere profondo 

Entro a i più folti orrori , ; 
Mariterai della tua fe. i candori $ 
T'accuferò infedele, 
Ti fcuoprirò impudica * 
Vanne pur, vanne, ò ardita* 
Perderai con l'honor e Regno, e Vite 4 
Tefto. Airifoluti accenti, 
Temè d'inganno, e forza 
Quella fàggia Regnante : 
E nei dubbio incollante, 

À f Rifolfe 
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Rilblfe al fin con fimulata frode 
Ridur l'Amante intano 
Dentro riftrette mura , 
E delle brame fue viuer ficura , 
Onde colto i I Ialciuo 
Dal proprio fallo entro l'infidic auuinto, 
Con nouelle congiure 
Machinaua trà se falfe impoflure . 
Gallic, Crudo Ciel, Stelle inicjue^empia Fortuna 
Tutti dunque a miei danni? 
Fiera Sorte , Altri rei , Cieli tiranni i 
Iofchernito? io derilb 
Scherzo tarò di fcminil orgoglio? 
E vedrà il Campidoglio 
Gallicano tradito 

Fauola al volgo hoggi inoltrato a dito ? 

Nò nò dal cupo abiflò 

Scatenateli pur Furie d' Auerno , 

E machinando all'altrui fama oltraggi , 

Preparate vendette , eccidij , e Itraegi . 

1 , Sl } Sì i 

Caderà, perirà, 
Morirà chi mi tradì ♦ 
Son ofFefo , 
Vilipefo , 

Vuò, 



Vuò , che pera 
Quella Circe lufinghicra l 
La crudel , che mi fchcrnì. 
Sì, si, &c. 
Già su vergato foglio 

Come impudica al mio German I f acculo»' 
Onde affrettando A ugufto 
Il ritorno alla Cortei 
Doni a me libertade , a lei la morte . 
7>y?0. Scriflè , elachiufacarta N 
Perfecreto Meflàggio 
A Solima fpedi ; ladoueoffna 
Voti di puro core 

Il pio Regnante al Crocififló Amore J 
Gufiau. Sire» queftaèlaTomba 

Del morto Nazarena quello che miri 
E % il Tronco, in cui s'appefe 
Il Dilcepolo infido 5 

Qui ludo /àngue, iui cade fouente 

Sott* al grauolò pondo 

Didurajproce il Redentor del Mondo. 
Cefar. Reliquie cosi rare 

Traggon dagl'occhi miei lagrime amare . 
Guftau.$ùc[uc\\ erta pendice 

Spirò Giesiì, quiui la Madre afflitta 

A 6 Lo 
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Lo rincorò morendo : 
Colà l'andò féguendo 
L'A portolo fmarrico , 
Là fu negato in Corre , 
Qui negli Orri rrad irò . 
Cefar. O facri Alberghi , auucnrurofi Afili 
Delia pietade illcllà : 
Quali or vi baccio , almeno 
Poterti in voi cangiarmi 
Selci diuore , e fortunati marmi . 
Se tra voi balze adorate 

Il mio Sole vn dì fpirò ; 

Nò, che mai, foglie beate 

Da voi lungeio partirò. 
Guflau. Sacra Tomba, oue fèpolto 

Giacque vn tempo il Rè de Rè , 

Per bacciarti ho già rifolto 

Qui fermar roi oiro il pie . 
Tefo . Mentre in diuoti affetti 
Il pietofo Signor 1 hore fpendea , 
Giunlè a luiil Meflàggiero , e sì dicca . 
MeRo . Dal carcere di pene , oue captiuo 
Il tuo German fòlpira, 
Con quello foglio a te Signor m'in uia . 
Prendi, erùòlui: attendo 



Da tuoi cenni reali 

Opportuno rimedio a tanti mali . 
Ce far. Prigionier Gallicano ? 
Mejfo. Si. 

Guftau. Di qual colpa è reo? 
Afeflo'Là colpa è ignota , 
E con doppia catena , 
S occulto è il fallo Tuo , certa è la pena » 
Vieni , e rendi al fuo pie 
La cara libertà, 
Vieni , che fenza tè 
Per lui non ve pietà. 

Vieni, &c. ! ^ iK 7 *° \ 

Ce far. Improuifo cordoglio 

L'Anima affale, io giàdiflèrro il foglio. 

Efangue, elemiuiuo, 
Celare , più col pianto, 
Che con gì i nchioft n io fcriuo . 
Caufè d'honor , non prigionia innocente, 
Che pei r tuo a mor rilento , 
Die Tali alla mia pena , e al tuo tormento • 
Riedi tolto all'Impero, 
Tronca le tue dimore , 
Si tratta di mia vita, e del tuo honorc. 

A / Vuò 



*4\ 

Vuo Aftrca, che l'infedele 

Paghi col fanguc , c con la vita il fio. 

Scriffi aliai , tu m'intendi , io chiudo . Addio. 

Dal Carcere di Con e 

il f ratei Gallicano ombra ài morte . 

Cieli, ch'intefi mai ? 
Da note così oicure 
Chiari fenfi raccoglie il mio dolore . 
Si tratta di faa vita > e del mio honore ? 
Gclo/ìa d'honor , efede 

Tiranneggia in petto il Cor, 

Cor tradito, c che farà? 

Tormentato dall' affetto , 

Mi rifpopdc il fier fofpetto , 

L'infedelnonviucrà . 
Gelofia, &c. 
Guftau. Sire dà freno al duolo 
Sono in terra i dilaftri 
Dono del Ciel , che del mortai fa proua. 
Su le cote de mali 

Tempra le fuc Virtudi ogn'huom ch'è (àggio, 
E s'addottrina il fenno entro al difaggio. 
Coraggio inuitto Rè 9 

Trionfa pria di tè 

Se brami vincere. 

Da 
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Dà legge al tuo dolor, 
Che l'altrui fallo ancor 
Potrai Conuincere - 
Coraggio , &c. 
Te&Oé Agitato , e confalo 

Parti per Roma , al di cui faufto auifo 

Per ordine di Flauia 

Gallicano difcioltò 

Precorfe il primo arriuo, 

E in guifa tal a lui parlò il lafduo * 
Galli c* Signor , perche negai 

Di fecondar le voglie 

Dell'impudica Moglie * 

Fra le catene il Tuo rigor prouai * 

Con lufìnghieri vezzi 

Eccola, a te fi portai 

Tu cauto per fòttrarti 

Dall' infidie fagaci 

Odi, rimedia, e taci, 
Fiat*. Per incontrar gì 1 amplefli 

Del fofpirato Spoìb 

Quiuiil pie fi rallenti, 
C efkr. Spolk mia td non lei , perfida menti . 

Giàcolpièticalpefto, 

Ti ripudio, t'aborro, etidetefto* 

A 8 Tefio. 



Te fio. Sucnne a tai detti * & ad vn tempo ifteflt 
Per ordine d'Augufto 
Sepolta fu d ofeura Torre in grembo , 
Doue oltraggiata, eoffefa 
Imploraup dal Ciel la fua difefà . 
Flau. Prima Caufa increata, 

Scrutatricc de* cuori , o tu che vedi 
Di noi caule feconde il chiufo interno : 
S'è il tuo voler eterno , 
ClV io mora anco innocente , 
Permetti, ògitiftoDio, 
Che slo perdo la vita 
Non retti almen nell honor mio tradita , 
Jo vi baccio ò mie catene , 

Grati nodi , 

Care pene 

Del mio cor: 

Non pauento le ritorte * 

Mi fia cara anco la morte, 

Pur che viua in me Thonor f 

Io vj , &c. ' - 
7V/?(?.Semiiuua, e languente . 

Chiulé nel duolo a grane fonho i lumi , 

E ibgiuiidos vdì '* 

Con r Innocenza lua parlar così . 

Segue 



Segue Sinfonia graue . 

lmoc . Flauia tu dormi , e per tè veglia in Ciclo 
L* Innocenza beata . 
Viuerai sfortunata, 
Auuilita , ed oppreflà 
Di licenze plebee fcopo farai; 
Ma li nemici tuoi pur vincerai/ 
Pudicitia, eColtanza 
Saran teco all'imprefa, 
Con sì certa difeia 
Pauentar tu non dei. 
Flau. fognando. Caro Spofb, é doue {ci ? 
Innoc. Pofa o Flauia dormi, dormi. 
Ne temer , che rea congiura , 
Lafci mai con l'impoftura 
Nel candor macchie deformi* 
' Pofa ò Flauia dormi , dormi * 
Coftan* Generofa Coftanza 

Teco farà nel periglioso aflalto > 
Con duro cor di fmalto 
Refiiterai tra le minaccie i c i prieghi, 
Né fi a ch'vnqua fi pieghi 
A vii timor la combattuta mente. 
Flau. fognando. Morirò ma innocente * 
Co/ìan, Vincerai , nò non temer, 

A ? Tua 
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Tua è la palma 

Stia collante, e Ipcri l'Alni a, \ 
Cadrà l'olle in tuo poter • 1 
Vincerai, &c. ;;j1V 
Pudìc. Pudicitia fedele 
Ti farà Tempre à lato . 
Si manterrà il libato 
Il candor del tuo feno. 
FUu.foou wdo. Cado elanguc, c vengo meno. 
Pudic. Sparga il lento lalciuo veleno., 
Pudico i! tuo feno 
Mai Tempre iàrà . 
Tra la Ipeme d'acerbo rigore > 
Intatte il tuo cuore 
Per tè fiorirà. 
Sparga, &c> 
Vtrìt. Nò nò non ti doler : per caufa ignota 
Tanto difpone il Cielo 
Scioglierò vndìd'ofcurc nubi il Velo . 

S: si credi 
Sperar,. Spcra jp cra 

N ( Di tua lotte cosi fiera 
a ( C^r-gieraflì vn di'] tenor. 
Vtrìt. Star alcofa io non faprò , 
a 2. ( Che cch r al fin non può 

; * U Veri- 
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Vcritade il (ilo fplendor. 

Jftjyt . Sì sì ,, &c. £ 

§ Moralità. 

ale pene, etra i dolori 

Come l'orofrà gl'arieti 

Si raffina ogni mortai: 

Ma che vai ? 

Sel'angofce, ed i tormenti 

t 1 

Si cangiano in dclitic agr innocenti. 



il fine d e lia Prima Parte. 
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PAR- 

SECONDA- 
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7Vj?tf, CV/*r<r, Gallicano >VlàrkoCaua-* 

lier dì Sicilia , [ua moglie , O^rro 

/?r«o 4/ Gallicano, Arijleo fratello 
dVldrico , iWar/a Vergine, 

ON Tempre brillando 
Scintillali le ftelle, 
Mà in Ciel folgorando 
Dan nembi , e procelle ; 
Va a tempo diuuo 
Il pianto col rifo : 
Variando Tue tempre, 
Così il ben , come il mal non dura (empie . 
Tra combattuti affetti 
Vacillauailpenfier del faggio Augufto; 
Quando creduto giullo 
Il dar la morte all'imputata rea , 
Si fé parlar vendicatrice Aftrea. 

Cefàre» 



Ce far e. Qucll'honor , ch'il Tonante 
Serbò iolo a se Iteflb , 
Soffrir non so, che retti in me deprcfTo 
Se non ad mette honore 

Vanità di dif colpe , 
' Conilfupplicioeltremo 
A condannarla imparo . 
Pena d'impuro ardor paghi l'acciaro. : 
Solo il balfamo dell'angue 

Può fanar d'honor la piaga \ 
Caderà vittima efangue 
Chiinfedel l'honor m'impiaga 
Solo, &c. 
Gallìc. Adequato caftigo 
All'enorme delitto 

Col luo morir hai tu Signor prefcritto . 
Cosi pari la pena 
Al fallo il Ciel comparte i 
(Donna sleal , lbn vendicato in parte. ) 
E^tempodi vendetta 

O mio tradito Cor: 

Si caderà > 
Simorirà. 
Quella crudel, 
Quell' infedel, 
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Chemifchcrni, 
Che mi tradì 
In amor . 

E'tcmpo , &cc. 
TeJioX'afyrz ièntenzaintefò 

L'Innocente Eroina , c già condotta ) 
Per man de' Serui all' lfola profonda j 
Pallida, e moribonda 
NclCiellcluci affiflc 
Dopo graue fbfpiro , e così diflè. 
Flati. Patria, Conforte, Amici 
Senza difefa io moro , 
Son Rea dell'altrui colpa , 
Se la Fè , ch'io fc rbai mia fede incolpa : 
Ma fe più alcun non m ode : 
NT vdite almeno voi 
Antri, Valli, eForeftc, 
Piante , Saffi , Campagne , e Fiumi , e Fonti , 
Bofchi, Colline, e Monti: 
E con Echi dolenti , 
Ripigliate mie voci in quelli accendi . 
Dite al voftro Imperante , 
Gii che di Spofo mio rifiuta il nome > 
Che intrepida , ecoftantc 
Martire deii'honore 

Flauia, 



1) 

Flauia , che per lui viflè , hor per lui muore. 

S'ilCielvnoI, ch'io mora, 
M'è caro il morir. 
Chi sa 3 che la morte 
Non fcuopraal Conforte °> 
La mia fedeltà: 
E modo à pietà 
Non doni a me alNiora 
Vn tronco fofpir. 
S'ilCiel, &c. 
Te fio. Motto da indegno ardore 
Tentò l'infido Seruo, 
Ch'ai fupplicio feorgea Flauia innocente, 
Macchiar quell'Alma pura; 
Onde con forza , eprieghi, 
Parla, cerca, e procura. 
Obcr. Flauia da me dipende 

E la rua libertade , e la tua vita : 
Vn tuo /guardo pictofo 
Può donar a te vita , a me ripofo . 
Flau. Barbaro , e tanto ardilci ? 
Ne pauenti del Cielo 
Il fulmine immortaidi giufta Aftrea 
Rifiuto dell'honor, afma plebea? 
Obtr. Sci Rea di morte j oblia 

Col 
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Col nome di Regnante 

L* vfo di fauellar con troppo impero . 

Sarò qual mi vorrai * mite, òieucro. 
Vfcrò forza tiranna 

Per placar Femina altera . 
Vane fon lagrime > e ftrida > 
Diuerraidi re omicida > 
Se non cedi Alma feuera , 
Vferò, &c. 
Tefto. Già con zanne rapaci 

Inferocla ne gl'attentati il moftro \ 

Ma da ftraniero illuftrc , 

Tolta al crudel artiglio, 

V inuolò dalla morte , e dal periglio . 
yldr. Temerario , che tenti? 

Con baldanza sì audace 

L'honor fi vilipende y 

S'oltraggia il merto, elhoneftà s'offende? 

Vanne a me lunge ò infido , Kmj1 flV 

Togliti al mio cofpetro , ò qui t Vccido e 
Flau. O chiunque tu fia & 

InuittoCaualier, che à me donarti 

E libertade, evitai 

D % vna Donna tradita 

Habbi pietà > ne mi negar cortefe ;» * 

Ch'io 
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Ch'io fèrua a cenni tuoi > 
Che fe da te riccuo 
E libertarie, evita, ateladcuo. 
Vldr. Sgombra il timor dal petto, 

Meco viurai ficura . 
Flan. Eterna fe aueft'Alma mia ti giura 4 
Vlàr. Cangia col Ciel fortuna , 
Che trouerai mercè \ 
Se non è fempre immota 
La fua volubil ruota , 
S'aggirerà per rè. 
Cangia, &c. 
Te fio. Seco ni andò agl'alberghi > 
E ad educar fi pofe f 
Sotro lane lèruili 

Figlio ad Vldrico vn Pargoletto Infante % 
Quando delfuo fèmbiante 
Arie Arilleo , German al luo Signore , 
Onde a nuoua tenzon armò il Ino cuore. 
Arifì. Flauia detratti tuoi r* 

Schiaua è quell'alma, epropenfion d'aflfett 
A prò de' lenii tuoi 



*. » t * ■* 



Conlimpatica forza 
Inclina il genio amico, anzi lo forza. 
FUh. L'imom, che libero nacque 



LVfo 



L'vló di volontà regge a piacere; ^ 

Chi ha libero il volere , 
Non cerchi di legarli j 
E'follìa di chi è (ciolto ;jj ii «d 
Voler incatenarli . 
Ari fi. Chisà, ch'il tempo ancora 
Non maturi per te frutti di gioia ; 
Ecoilponlàìi miei 
Non diuenghi Confòrte 
Difuddita, che lèi. » 
Flau. Viuer celibe in terra al Cicl premili , 
Selenozzericulò, 
Non t'allettar , che reiterai delulò . 
Arift. Troppo t'amo , c t'adoro . 
Fiat*. Sci mio Signor , e come tal t'honoro . 
Arifi. Tù mi neghi ogni Iperanza , 
Ma non voglio difperar : 
Ti pentirai si, sì, 
Fonèpenfiero vn di 
Potrai cangiar- 
Turni, &c. 
Fio». Si ch'ho in petto la coftanza 

Nò , il mio cuor non può manca r , 
Non cederò nò, nò, 
Ciò che l'alma giurò 

Saprò 
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Saprò affermar . 
1 Sì ch'ho, &c. 
Te/io. Di già Parti più fcaltrc 

Vfatc hauea per efpugnar fua fede ; 

Maconofciuto al fine 

Fallace ogni difeeno , 

Diuennc l'amor ìuo fiamma di fdcgn©>: 

E con barbaro inganno , 

Si rclèpcrtradirla, 

Del fuo fangue titani» . 
Arift. Non fia mai ver , eh' inuendicato io foffra 

D' vna donna i difprezzi , 

Almaci vuòl ardire > 

Si commetta ogn* eccedo , 

Ma s' appaghi il delire ; 

Ecco di fèrro armato 

Colà mi porto, oue al Fanciullo a canto 

Pofii l'iniqua Donna, 

E in quel tenero feno 

Vibro il colpo , ferifeo , e già lo fueno . 

Uinfanguinato acciaro 

Alla delira di Fiauja ornai conlegno , 

Onde creduta Rea , 

Con la fua vita ancora 

Ne paghi il fio, feazadifefa» emuora. 

Ttflo. 
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Te fio. Dal caldo (angue intriia 
Aprì quell'infelice 

Le luci al pianto , ed alle ftrida il labro, 

Onde accorto alle voci 

Al par del traditore 

La Madre , e il Genitore* 

Al dòjorofo afferro 

Priui reftar d'ogni rcfpiro in petto. 
Vldr. Qualfpettacolo orrendo? 

Qual diuiìà funefta ? 
> Tragica fccna alle mie luci appretta ? 
0/?//. Cieli, chipuotemai 

Inferocir con l'Innocenza ifteflà ? 

Ah, che dal duolo opprefla 

Semiuiua rim ingo , 

Gemo, lofpiro, e piango. 
Vldr. Mifero, e pur io miro 

Eftinto il Figlio m io ? 
0(ìd. Spofo? Vldr. Conforte.' a ti O Dio. 
Vldr. Occhi potete piangere , 
Non riderete più: 
Se fpirò nel fuo mattino 
A queft* Alma il ibi Bambino 
Morto è il di per voi qua giù . Occhi.&c. 
Ofld. Vilccre palpitanti . 

Pani di quello lén,vifcere mie: Qual 
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Qual fiera fitibonda 
Di pargoletto langue 
Delle fibre innocenti 
Si dilettò nel lànguinofo rio? 
Vldr. Ottilia? OfiiL V Idrico? az.ODio. 
Oftil. Cicli fé vi è Pietà per me 
Pietà, pietà; 
Io manco, io moro 

Salcun riftoro L'alma non ha. Cicli, &c. 
Arìjì. Afflitto Padre, illagrimar, chegioua) 

Poich' il mal è fucceflò , 

Tardo è il rimedio al cafo < ' K - { :? 3 . 

Tergi le luci, e in tanto 

Si penfi alle vendette , e ceffi il pianto . 
Vldr. Contro di chi degg* io 

Sfogar lo Iclegno mio ? 
Arifì. Flauia Tacciar ftringea, 

Flauia fola ènei mal , Flauia èlarea, 
Flau. Per far le mie dilcolpc 

Traditor non accufo , 

L acciar non riconofeo , 

M'è ignoro il rradi mento ; 

Ma innocente fon io , nè mi fgomento. 
Vldr. Da chi dunque trafitta 

Reftò i'vnica Prole? 
flau. Vn giorno ancora Sui- 



Suiluppcra gl'errori 

L' Eterno Dio , ch'è fcrutator de'cuori . 
Àrift. Donna al fallir già auuezza 

Chi di noucllo crror qual rea la crede 

Prcfunze ciò , che la ragion concede . 
Vldr. Mora dunque l'indegna. 
Oftil. Ah nò, s'Aftrea m'iiuègna , 

Chesùinditio fallace 

Non muoieil Reo, ne a tal rigor fbggiacc J 

Scura inolpite arene 

Si dilcacci da noi la Sema infida , 

E su (piaggia romita 
Termini le fuc colpe , e la fua vita ♦ 
Ttfo. Efule ad altri lidi 

In odio a tutti > e folo accetta al Ciclo > 

Obbrobrio delle genti , 

Raminga, lènza guida* 

Scopo dei tradimenti 

Sitrouò l'infelice, 

E accorata dal duolo 

S abbandonò tra 1 herbe in grembo al fuolo. 
Flau , Ecco ridotto al verde 
il fior d'ogni lperanza : 
Così gioia mortai nel duo! tramonta: 
Ciò , che fian le Grandezze , 

Chi 
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Chi ben incender vuole , 
- Mifuri in me con l' ombra i gradi al Sole . 
Doue lèi fallo d'Impero , 

Il tuo lume, oue n'andò? 
Di Fauonio al lieue nato 
T'inalzò l'orgoglio altero , 
Hora al fuol precipitato 
Polue lèi, fcherzo leggiero 
D'aurafral, chegiàlpirò. 
Doue, &c. 
Te fio. Non permife il Tonante, 
Che più a lungo impunita 
Fofle la colpa', e l'Innocenza oppreflà, - 
Onde con lepra immonda 
Piagò Ariileo , poi Gallicano affline , 
E fimi! pena al loro error preferifie . 
Gallic, Milèro ; in quelle piume [ 
Dunque languir dourà l'inferma fai ma ? 
Se non rella a queir' alma 
Speranza di riiloro 
Son lènza fpeme , e difperato io mo ro . 
Son condannato a piangere 
Scelle, ma sò perche. 
Tarlo vorace, 
Chela fua pace 

Logora 
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Logora al core , 

L' occulto errore 

Rinfaccia a me. 
Son, &c 
Teflo, Mentre ci cosi languii 
Sù la diferta fponda , 
Oue Flauia giacea , Maria comparue, 
E con voci pietoic 
Quel!' infelice a confòlar fi pofe . 
Marta . Solleua l'humil guardo 
Diletta figlia , efuelli 
Dal fuol erbofo , in cui proftefà affidi 
Radiche falutari : 
Riedi con eflè , oue i nemici tuoi 
Viuono in pene , e guai. 
Fà, che fcuopranlor colpe, eifànerai. 
Figlia cpnfolati 

Non lagrimar , 

Già le tue lagrime 

Trouar mercè i 

Tempononè 

D' affligger l'anima 
Col fofpirar . 
Figlia, &c. 
Tefto. Sconofciuta portoni 

Con 



Con le diucke frondi ; 
Douc Arifteo Ungula : 
Ma rifanati pria 

Molti nel fuo camin di Iepra immondi , 

L'aura della fua fa ma , 

Fa si, che'] Tuo nemico a sè la chiamai 
^r//?.Femina, òtù, che vanti 

Poter mondar l'infermità , che vedi. 

Opra 5 rifana, e chiedi. 
Flau. Quel Dio , eh e Autor del tutto , 

Della iàlute tua certa mi rende , 

Ma rilanar non puoi , 

Se non publichi al Mondo i falli tuoi . 
Arifl. Ripugnanza feuera , 

Non puoadhcrir ad vn penfiersì ftrano. 
/Vdtf.Scnzadiqueftoogni rimedio è vano. 
Vldr. German coraggio; efe le colpe tue 

Palcfaflero a me , che ofFefo fono , 

Io rimetto l'ingiuria , e ti perdono, 
A /fi. S'è cosi , non diflento 

Publicar i mici falli al pentimento * 

Io già di Flauia accefo , 

Perche alle preci mie non fi rendea, 

T'vccifì il Figlio , e l'accufai per rea . 
Vldr. Ah Barbaro Germano . 

Flatu 



Flau. Ioconl'herbctitoeco, efèigiàfano, 
OSld. Del Pargoletto eftinto 

Piango la forte ria, ma in vn m'accora , * 
Che morta è forfè vn'Innocente ancóra. 
In tanto dolore 

L'afflitto mio core 
Rcfiftcr non può j 
Barbaro, iniquo, dì, 
A inferocir cosi 
Chi t'infègnò ? 
Io piango, ma in vano, 
Qucli' empio inhu mano 
Non viua nò , nò . 
Intanto, &c. 
Flau. Nòno, Flauia qui viuc , 
Quella , quella fon'io, 
Rifèruommi al morire 
La gran Mad re di Dio . 
Vldr, O inafpettati euenti j 
Arift, O prodigi! 
Oftil, O portenti! 
Arìft. Fiauia, ierror perdona 
E in quefti alberghi tuoi 
Qui ferma il pie', nè più partir da noi . 
Tetto, Vfàr maniere, edarti 

Per 
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Per trattenerla all'allegrezze, alrifo; 

Ma il fuo fa molo grido 

Colà chiamolla a Gallicano infido . 
Ce far. Galjican ti confola 

Ch haurà fine il tuo duolo : 

Calca il Romano fuolo 

Erudita flraniera , 

Tu nella Tua virtù confida , e fpera , 
Mi predice feftolbpenfiero, 

Ch' haurà fine l'acerbo dolor : 
Sempre folco non è l* Emisfero, 
E il fereno fuccede agi horror . 
flau. M' odi ò Signor . Sa tua falute alpiri 

Nel fommo Dio confida; 

Ma pria de' falli tuoi 

La le rie (coprirai , 

Che dal morbo letal rilànerai , 
Calltc. Purché libero retti 

A voi gli errori miei fò manifeiti , 

Vini fupe rbo , e altero , 

Auido di ricchezze , 

Tra le lafciuie imraerlò : 

Pi fangue oftile afpeilò , 

Macchiato hò il cor , con fregolate brame 

Satiai l'ingorda fame \ 

Innido 
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I lnuido all'altrui bette , 
Di deprimer cercai, 
E con tepido zelo il Ciel pregai , 
| Flati. Segui Signor. 

<7*///f.Giàelprcfla.. 
I Flau. A Itro non refta ? 
G allic. Nò . 

I tradimenti miei fuelar non sò , a fìmq. 
Flau. Di queft erbe falubri , 

II rimedio ti porgo ; 
Ma già vano lo feorgo , 
S'in tesaumenta il male , 
Per vergogna celarti 
Forfè colpa mortale ? 

Gallic. S'il mio duo! fi rinforza , 

Ch'io già palefi il tradimento è forza . 
M'oda il Ciel , moda il Mondo, 
Roma, Àugufto, la Corte, i 
Son reo di colpa enorme , e reo di morte . 
Tentai Flauia pudica, 
A torto l'acculai, 
Ed innocente il fuo morir caufai . 

Ce far. Ah crudel , ah tiranno • 

G*///V.Sonreodi mille morti, c mi condanno. 

Ce far. Dunque dannata a torto 

Fa 
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Fù la diletta mia ? ftefle fon morto . 

Ncll'EliGo de' Beati 

Carafpofa, oue t'aggiri > 
Mando a te forieri alati 
Del mio duol i miei fofpiri . 
Flau. Sire, di quello giorno 

•Non funeftar col duol l'horc giuliue . 
EccofanoilGerman, eFlauiaviuc. 
Ce far. Viue la Spofa ! ed in qual parte , c douc 
Flau. A pietà mi commoue . 

Nè mi rauuifi ancor Augufto mio ? 
La tua Flauia fon io . 
Opra del Ciel mi tolfe 

A Ila morte , a gli oltraggi , 
Sin dell'alme più vili i 
Sotto fpoglie ieruili 
Vi (Ti, penai, fofferfi, 
Dopo lungo camino 

Mio Spolo al fin t'abbraccio , e Rè t'inchin 
Gallic O felice lùcceflò ! 
Ce far. Nel (ouerchio gioir perdo me Iteflò . 
/Vdtf.MioSpofo. 

Ce far. Mia cara, 
.F/aa. T'abbraccio . 

Ce/ar. T'annodo. 

Flw. 
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Flau. Io giubilei 
Ce far. Io godo, 
à z. Io godo sì , sii 

O lieto giorno , ò fòfpirato dì . 
Flau. Oblia le colpe , ioleperdon, perdona 

Tu ancora al tradimento . 
Cefar* Donò tutte l'ingiurie al mio contento* 
Fiat*. Volatemi in petto 

Rcfpki dell' alma , 

Serroua la calma . 

L'afflitto mio cori 

E in tanto diletto 

Conquilb 

Dalrilò ' ■* • 

Sen fugga il dolor 
Volatemi, &c. 
Ce far. Cara mia cara pace 
Tornami in quello fen i 
Fugga la doglia avoloy 
E dichiarato il Polo 

■ 

Torli i per me fercn V 
Cara, &c. 
Moralità* 
Ci vuole ò Mortali 

Coftanza nei malli 

Militili 



Milizia eia vita , 

Che l'Anima inulta 

A vincer pugnando; 

Ma no n fi vince il Ciel , fe non penando. 




IL FINE. 



